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«Solamente colui che ascolta nel silenzio percepisce il mormorio del vento leggero che manifesta il Signore», dicono i Padri del deserto. 
Vi è infatti un silenzio interiore che è ben più difficile della semplice assenza di parole. Esso consiste nel distaccarsi da pensieri erranti che penetrano nel cuore attraverso l'immaginazione.  
Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

Beata Teresa di Calcutta dalle “Meditazioni primo mese”

La preghiera, per essere fruttuosa, deve venire dal cuore e deve essere capace di toccare il cuore di Dio.

Inginocchiandoci in Silenziosa adorazione cerchiamo i frutti della Preghiera.

 
In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente : 

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori espugna coloro che mi assediano”.                                                                           


(- Seguono Venti Minuti di Silenzio -)

Beata Teresa di Calcutta dalle “Meditazioni primo mese”

E difficile pregare se non conosci come pregare, ma noi dobbiamo aiutarci a pregare. Il primo mezzo da usare è il silenzio. Le anime dedite alla preghiera sono anime dedite a un gran silenzio. Non possiamo metterci immediatamente alla presenza di Dio se non facciamo esperienza di un silenzio interiore ed ester​no. Perciò dovremo porci come proposito particolare il silenzio della mente, degli occhi e della lingua.

Il silenzio della lingua ci insegnerà un sacco di co​se: a parlare a Cristo, ad essere gioiosi nei momenti di svago, ad avere molte cose utili da dire. Nei momenti di svago Cristo parla attraverso gli altri e nella medi​tazione ci parla direttamente. Inoltre, il silenzio ci fa molto più simili al Cristo, poiché Egli ebbe un amore speciale per questa virtù.

Poi, abbiamo il silenzio degli occhi che sempre ci aiuterà a vedere Dio. I nostri occhi sono come due fi​nestre attraverso le quali Cristo o il mondo penetra nei nostri cuori. Spesso abbiamo bisogno di un grande coraggio per tenerli chiusi. 

Quanto spesso diciamo:“ Magari non avessi mai visto quella cosa ”, e tuttavia ci preoccupiamo così poco di vincere il desiderio di ve​dere ogni cosa.

Il silenzio ci dona una visione nuova di ogni cosa. Abbiamo bisogno del silenzio per essere in grado di accostarci alle anime. La cosa più importante non èquel che diciamo ma quello che Dio dice a noi e attra​verso noi. Gesù è sempre lì ad aspettarci, in silenzio. In quel silenzio, ci ascolta, parla alle nostre anime, e lì noi udiamo la sua voce.

· breve pausa di riflessione –

La Preghiera di Gesu’ entrando nel nostro CUORE attraverso il SILENZIO ci insegna a PREGARE ed ad ascoltare DIO nella confusione delle nostre lunghe giornate ed a essere Testimoni di Cristianitá sempre!

Meditazione sullo spirito della preghiera

(Beata Teresa di Calcutta)
Sono veramente unita/o a Gesù, come dovrei esserlo,

sì da poter dire come san Paolo:

“non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me”?

Veramente guardo a Gesù come al mio più caro

e più grande amico, il testimone della mia anima?

È la mia principale fonte di energia

per amare realmente Dio e il prossimo?

Non è troppo spesso un segreto, nascosto

cercare me stessa/o?

Sono piena/o di fede per la pratica della preghiera

intensa e travolgente?

Sono incline a dimenticare

che la vita interiore è un dono di Dio

e che devo chiederla umilmente?

Faccio il mio lavoro con Gesù, per Gesù e verso Gesù?

Esprimiamo la nostra angoscia a Dio       

per la nostra infedeltà e umilmente preghiamo Gesù,

per mezzo dell'intercessione della beata vergine Maria

per essere più fedeli in futuro. 

Amen 
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